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Per conseguite il pareggio, 

La legge .sulle pensioni. 
A conseguire il pareggio, noi po- 
remmo Ogni cura, e dopo ponderati 
Mii giungemmo ai convincimenti due 
psi esponiamo. Escludiamo assoluth- 
l'ente il pensiero dì ricorrere ad una 
ga imposta la quale porti aggravi 
huovi ai già troppo gravati consumi po> 
lar; anzi escludiamo ogni pensiero 
i imposte nuove, 0 di inacerbimenti di 
huelle che già esistono. Escludiamo che 
Bi abbia ancora a giovarsi di quei pic" 
ul espedienti per i quali: in odta alte 
vie teoriche, massimi sforzi’ si ‘ado- 
Lino ad ottgpere minimi, eflatti ; e- 
Feluliamo fiselmente che a prossime e 
Bue deficienze nei due ggereizi, si. 
ontrappongano, le conseguenze, finan. 
harie delle rifprme organiche, che 
pstro inténdimento proporre, ma dalle 
Luali non'è da attendere nutevote  be- 
efizio immediato. Occorrono. provvi- 
linze melo aspre e più sollecit 
Fnrono dai nostri predecessori pre- 
entati alla Carnera due disegni di legge 
er una nuova ripartizione delle spese 
lle concernono I opere straordinarie 
Mirauliche e stradali. Noi li ipresente . 
emo mod ficati, per provvedere al una 
Biù equa distribuzione dei lavori e man; 
Binere al bifancio il miglioramento che 
i proposto di L. 12.465,40! ,4% nel 
02 93 è di L. 7,327,022 44 nel 1893 94; 
Mlchè «I disavanzo discenderà a L, 
0204,200 40 nel primo, esercizio e a 
. 43,569,577 62 nel, secondo, 

Altri e più notevoli, disegni ci , pro» 
«poniamo di presentare. 

H Da parecchi anni si disputa intorno 
Alle pensioni di Stato, e la legge del 7 
rile 1889 imponeva al governo l’ob* 
Diigo di presentare una rifurma. della 
Meg salle pensioni entro l'anno 1891. 
Ria cotesto servizio si consideri nel- 
laspetto morale ed ammvnistrativo, sia 
bell'aspetto finanziario, chiara appari- 
ced Iirdenza d'una coraggiusa  pro- 
osta, la quale, da ua lato assicuri 
avvenire SALITA iegato e della sua 
bmiglia, e dall'altro Luteli l'erafio ‘con- 
Bo il troppo, rapido accerescersi del de- 
ito vitalizio. 

Nè a ciò solo deve restringersì l'a- 
line della legge, oggi che il campo 
Elle ecobomie fu iietuto!@-a noi non 
ts.ò che lo spigalarvi: oggi che le con- 
zioni della economia mazionale, non 
insentono di fare assegnamento supra 
foventi fiscali abbondanti e vicini, 
, cioè, è necessario il volgere 
isame a quella maniera di spese che 
ur essendo obbligatorie e continue 
issono venire in parte differite e po- 
le a carico di brlanci meno gravati. Di 
ble natura suno le annualità del de- 
i vitalizio. 

Con l'intento quindi di compiere una 
Birna veramenterorganica, diversa da 
lalinque altra. precedentemente pro- 
osta, nel duplice fine di migliorare 
Ecnicamente il servizio, e di -rinfran» 
are l'erario, abbiamo riparti gli 1m- 
piegati dello, S| sn ire categorie : 
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Il segno vendicatore. 
















Tr Essa non comprendeva, e ripetà: 

canifori — Ragione? .. Nr s 

> gechi — Si... avete torto P di disperarvi a t 
voipî Misto modo. Una moglie che sorprende 4 
da vistff/ merito, è tal cosa che avvien tutti i 


Prui, Ma quel siguore vi vuol bene, 4 











































a Bi non vi abbandonerà, no. 1 

pecg'd Rosalia scrollò le spalle, Non, le im- 
col CA Itava di essere abbandonata ! Non 
) avo la ciò che 1 affliggava; “benchè assai 
poli asse Roberto ; bensì: la brutale rive» 
i nin one L. Figlia di un forzato! Ecco 
psi pica che non |’ abbandonerà un; i- 
cole! ùte, Ella vedrva, per così dire, le 
lov dvi parole scritte entro ai propri. 
edersi MR, i. Tutto il resto, spariva... Figlia 
rostrsi dI forzato! Ella: avrebbe voluto san 
sati p* tt che suo padre, aveva fatto...i 
retro? let quecisn. forse?... Abi il .mise- 


€ Giammai aveva ella inteso par- 
Li i lui... Le si aveva fino allora te- | 
° nascosta l'esistenza... Adesso ne 











(Conmo coRRENrE COLLA Poswa) 





LITICO.- 


1, Impiegati la cui pensione fu liqui» 
duta definitivamente prima della pub- 
blicazione delle leggi di riforma; 

2. Impiegati in servizio, il grorna della 
pubblicaziune delle leggi stesse ; 

3, Impiegati che entreranno in ser- 
vizio posteriormente, 
Agli impiegati defla prima. categoria, 
le cui-pengiohi. sono, inscritte nel b.lan- 
cio della sposa del Ministero del Tesoro 
per oltre 72 milioni, debbonsi aggiun- 
ger i riassoldati con. premio sulla’ a- 
bolita Cassa » militare, assunti in servi» 
zio a tutto il gennaip 18583, le pensioni 
dei quali non sono inseritte in blaneio, 
ma vengono. pagate. dalla Cassa dei de- 
positi e prestiti, incombenzata del ser- 
vizio. di stralcio; di guisa che dalla 
prima categoria .viene oggi all’ erario 
un gravame di più che 73 milioni, i 
quali con un coefficiente di elimina- | 
zione costanle, si «stingu»no in 28 anni 
per annualità sempre decrescenti Code., 
ste 58 annualità, noi proponiamo di e- 
stinguere con 3) annualità eguali. e co- 
stanti, dell'importo di 36 milioni cia- 

scuna, 

Si ottiene così un disgravio impor- 
tante, che per l'esercizio 1892-93 è di 
32 milioni, per l' esercizio 1898-94 su- 
pera i 29 milioni, e seguita’ decrescendo 
fino all’esefétzid* 1902-03? dopò il quale 
l'annuahtà costante oltrepassa il carico 
effettivo delle pensioni, e rimborsa così | 
le anticipazioni del primo decennio. 

Parecchi modi ci sì olferivano a tra- 
du:re in atto l'idea: due cì. sembra- 
rono a prima giunta da scartare; lo 
emettere cioè nunvi titoli di Stato, e il | 
ricorrere a banchieri che st assumes- | 
sero l'operazione, Esamjnata la situa- 
zione della Cassa depositi. e prestiti, ed 
accertate presso di essa le vecorrenti 
disponib lità, proponiamo di: aduprarle . 
nella estinzione del deb.to vitalizio li- ; 
quidato a tutt'oggi; surrogando così 
agli impieghi fatti finora dalla Cassa in 
tiloli di Stato, un impiego in annualità 
di Stato. 

Ma poichè la Cassa dei depositi e 
prestiti, anche indipendentemente da. 
tale operazione, duvrebbe limitare i 
fondi assegnati ai prestiti richiesti da 
Comuni, Provincie e Consorzi, stimammo 
questa occasivne oppertuna a mantenere 
la promessa, più volte fatta dal Go- , 
verno, di provvedere al credito comu- 
nale e provinciale per mezz» di uno di 
quelli istituti, di cui abbondano esempi 
ne' paesi stranieri. E le ricerche e le 
pratiche del Governo avendo approdain; 
presenteremo la proposta: di istituire e 
concedere il credito ai Comuni, alle * 
Provincie, ai Consorzi, colla garanzia 
della ipoteca o della delegazione di so» | 
vraimposte je di tasse, In tale maniera 
le finanze locali potraino, trovare in un 
forte istituto gli aiuti de’ quali bisognino 
per trasformare i debiti contratti a con- 
dizioni onerose, e,per compiere quelle 
opere che le leggi imposero a miglio- 
rare la viabilità, la bonifica, l' agricol- 
tura, l'igiene eil pubblico insegnamento. 

Per; gli impiegati in servizio, la quota * 
d’aumento salì nel consuntivo del £891- 
92 alla somma di sei milioni e mezzo. 
Quando disposizioni legistative cho: sot- 
toporremo all'approvazione del Parla- 
mento infrenino la frequente facilità, 
dei collocamenti a riposo, la quota 





} 





stessa non oltrepasserà i cinque milioni , 
per ogni anno. 











berin aveva avutò' questa delicàtezza.... 
così la sua riconoscenza, pér lui ‘au- | 
mentava anche per ciò.... Ma, lo rive- 
dvebbe ella, ancora, Roberto ?.... Non,! 
Jo sperava.... Sua' tnoglie lo tratterebbe. |” 
lo sorveglierebbe.,.. 
Ella stese le braccia, mandò un so- 
iro che scosse tutto il suo essere, 
-— 0h! sclamò dessa, vorrei morire | 
La signora 'Magloire, accorse a léi 
per «darle corraggio. pi 
Rosalia s1 alzò. Essa cercò col ‘moto, 
con l'agitazione di combattere, di scac- 
ciare le idee che la rendevano dispe- 
rata in tal modo, ma senza risultato 
alcuno. Ella non oserebbe uscir di casa, 
Eila si immaginava' che tutta la città 
s'occuperebbe di lei, ne conoscerebbe la‘ 
storia, l'infamia della sua origine, e che 
ella sarebbe mustrata ‘a dito ‘da tutti. E | 
quasi a dare maggior” fondamento! ai j 
suoi timori, si picchiò ‘in quel mbmento 
jalta porta della camera: Era il mafito 
della signora Magloire, — il ‘proprietario’ 
della'casa — c nit 
sua locataria,' di doverla, dopo lo'stanè ' 
dalo ‘avvenuto, congedare.. E sgridò' 
anzi la moglie di ‘aver permesso,‘a sua' ; 
insaputa, ‘che in casa sua avèsse potuto | 
javér'' libero ‘corso’ una tal fresca. La 
sua casa ‘era una casa réputatà, di 
buona fanià... ; EA 
“Rosalia pon lo Jasciò manco finire. 
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. gli ultimi coefficenti, 


* che quartiere perduto, 


{ dentro di lei e ch'ella voleva salvare 


he si faceva a prevenire la' |' 
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atte l’avyenire : 





Un'altra proposta 4 
cioè gli impiegati che entreraano in 
servizio. dopo la promulgazione della 
legge. Essa consiste nella istituzione di 
una cassa di previdenza, fondata sopra 
pn sistema misto di mutualità e di 
cont individuali, la quale, amtninistrata 
dalla Cassa di depositi ‘e prestiti, assi» 
curi pensioni nel loro insieme non ine 
feriori alle presenti, mercè un contri- 
buto medio del cinque per. cento per 
parte degl’ impiegati e di un'altro cin 
que per cento sulla somma degli. sti- 
pendi per parte dello Stato. Contributo 
quest ultimo che nen potrà mai gravare 
l'erario, (e debbono prima correre 
molti anni) oltre i 15 milioni. Si per» 
deranno allora i cinque milioni che 
poggi fcuttano le ritenute: ma non sarà 
da dolersene, se s: pensi the col si- 
stema attuale l’onere delle pensioni 
supera ora i 72 milioni e a. grado a 
grado, se il computo avesse a farsi con 
toccherebba in’ 
termine non lungo i 106 

Riepîlpgando: net ,proyvellere: alla né 
cessità del presente, non si è perduto 
di vista l'avvenire, dd il problema delle 
pensioni trova il suo assetto definitivo 
nelle nostre proposte; fra lord indisso- 
lubilmente congiunte. Difatti 1’ ultimo 
efletto di esse è di: convertire un de- 
bito estihguibile in 58 anni per diversa 
e decrescente misura annua in un de- 
bito estinguibile ‘in trenta annualità co- 
stanti: infrenare con efficaci disposi» 
zioni per gli impiegati oggi in servizio, 
il carico sempre crescente delle pen- 
siuni, non limitato ora efficacemente da 
legge alcuna: liberare fo Stato da ogni 











* respànsabilità rispetto agli impiegati 


musvi, tranne quella di corrispondere 
alla cassa, fondata per loro, un’annua- 
lità certa è immutabile. 

Mercè tali provvedimenti nell’ eser- 
cizio 1892 93 si giunse ad un avanzo 
di lire 6,705,70960 ed i! disavanzo 
dell’ esercizio 1893 94 si riduce a hre 
14,564,577.62 

A vincere quest ultimo strascico del 


male che trayagliò, sin, quiyla nostra 
 SPAVAZHIO,, Vila AStTa 
finanza, ci Hnfokeminio Xiv:rifibBioni 


di spese e di aggravi nel bilancio per. 
itodici milivni; alla esigua’ differenza 
trovammo pui modo di provvedere con 
disposizioni legislative, intese ad im- 


: pedire illeviti guadagni a danno del Tex 


soro dello Stato, 

Così nei due esercizi 1892 93 e 1893-94 
il pareggio è conseguito, compreso il 
movimento dei capitali ;. e durerà negli 
esercizi posteriori, se si perseveri nel 
condurre l’amministrazione' con ogni 
cautela : così soltanto potranno i con- 
tribuenti esser sollevati dall’incubo di 
nuove imposte che, quando/è disquili- 
brato il bilancio, ll affanna di continuo 
e ll preme: così soltanto potranno Go- 
verno e Parlamento discutere serena- 
mente della riforma tributaria tante 
volte invocata, specialmente dalle classi 
meno abbienti, che per alcune !eggi 
finanziarie sono le più duramente colpite, 

A preparare questa riforma, abbiamo 
in animo di proporre i’ avocazione allo 
Stato dell’ importazione e vendita degli 
olii minerali atti valla illuminazione. 
Tale provvedimento impedirà la conti- 
nuazione del monopolio privato ‘ora 








+ imperante : e ‘consentirà al Governo di 


assicurare un beneficio così ai  consu- 
matori, come alla marineria. Guaren- 


— SÌ, ho deciso; disse, partirò oggi, 
oggi stesso. x 

È poco dopo si mise infatti a fare i 
suoi preparativi. 

Ella teneva un po’ di danaro, ma 


‘ poco. Ciò le basterebbe per il viaggio 


e mentre avrebbe cercato del Javoro. 
Ella si'‘sarebbe poi nascosta in qual- 

i Parigi, vi- 

vendo ubbliata, sconosciuta, cousacrata 


mnicamente al bambino che si moveva'; 





dall’onta originale, non volendo punto 
che gli si pot. sse gettare un' giorno in 
faccia, essere uscito dalla figlia di un 
forzato. 

Ella non voleva più veder alcuno di 
coloro, che sapevano alcunchè sul conto 
suo, nemmeno Roberto: R 

Ella butterebbe ai piedi il suo amore 
purchè mai una sola parola del terri- 
‘bile segreto potesse sfiorar più tardi 


l’ orecchio di suo figlio. 


i Per tutti quelli ‘che l avevano ‘fino 
n conosciuta, Ella-sarehbescomparsa, 
‘miorta..: ella riasconderebbe le sué'trac- 


‘gie con abilità ed astuzie da selvaggià. 
' È Fissata cotesta idea, elia si sentì più 
forte. La sua' gita-aveva uilo scopo : suo 
figlio. Etta non pensò quindi ‘più ‘che a- 


1 $ C'era an'treno in partenzai.: Lo prese, 
“ei quando'!fn entrò al vagohe, un isg- 
spiro di sollievo uscì daì suo petto. 
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cat di Morcatovacento, Piasta 7. &, e Via Iinalele H 
Mi i 
tisce .gli uni dalle frodi, dai, pericoli 
d'infortuni, da qualsiasi aumento di 
prezzo; guarentisce all'altra ij braspori 
che ora je, Sfuggone. Senza il menomo 
aggravio dei contribuenti, senza la me- 
noma spesa da parte dello Stato, la 
‘iiforma porterà alla finanza non: lievi 
vantaggi. . 
Come proyvedimento d'indole econo- 


| mica, crediamo debito nostro il proporre 


la conferma del regime doganale dei 
riso, oggi in vigore in via d’ esperimento. 
Ma poichè l’ esperimento in poco più di 
un piegnio, ha dimostrato che Ja, scopo 


| propustusi dal legislatore fu pienamente 


conseguito; si chiede, con vive istanze, 
dalle popolazioni interessate che il si- 
$tema transitorio si muti in. definitivo. 
, Prop niamo altresì, ed esclusivamenti 
per fine economico; alcune modificazioni 
nella tariffa. generale dei dazi doganali; 
nell'intento di coordinarne le voci con 
le disposizioni dei trattati di commercio 
tecentemente stipulati dali’ Italia, e to- 
glier di.mezzo alcune restrizioni, le quali 
nuocciono al commercio senza giovare 
allo Stato. 


It ‘credito e la circolazione. 


Ma lo assetto della finanza non è fine 
Sè stesso; è mezzo, è tramite alla 
prosperità del paese: alla quale con 
tanto più avveduti vigori è necessario 
lo intendere, quanto più le nocquero i) 
diuturno lamento intorno, alle nostre 
condizioni finanziarie e la esagerazione 
usata in descriverle; onde il credito fu 
depresso e scoraggiata ogni particolare 
iniziativa. Importa dunque, provveduto 
alla finanza, prepararsi a sanare, a grado, 
a grado, i mali che travagliano la eco- 
romia nazionale, adoperandoci ad af 
frontare problemi che da molto tempo 
rimangono, con grave danno, insoluti. 
E prima si presenta la questione ban- 
caria, così strettamentè congiunta con 
le questioni .economiche generali. 

Certamente sarebbe gran vanto il ri- 
solverla in modo definitivo, ma noi ri- 
fuggiamo dai vani, tentativi e dalle inutili 
audacie, L'esperienza ammonisce che la 
delicata materia del credito, domarda 
che si proceda per gradi e con oppor- 
tune preparazioni. nel mutare le condi- 
zioni di fatto, quali esse sicno. 

Per ciò noi distingyundo. il periodo 
transitorio da quello normale, stimiamo 
così opportuno il rimandare a tempo 
migliore la riforma organica degli Isti- 
tuti di emissiune, come è urgente il 
provvedere subito a migliorare le con- 
dizioni dei patrimoni e dei portafogli, e 
rinforzare le riserve metalliche. Profit- 
teremo della prossima scadenza della 
facoltà d’ emissione e del corso legale 
dei biglietti di.banca, per subordinare 
la proroga delle due concessioni a prov- 
vedimenti efficaci, dai, quali risulti ne- 
cessariamente un graduale pia sicuro e 
compiut» ritorno degli Istituti di emis- 
sione all’ ufficio, cui sono chiamati nel- 
l'interesse supremo del credito e della 
circolazione nazionale. 

Le condizioni di questa circolazione 
domandano le cure più assidue e sol» 
lecite. 

Il Governo si preoccupa dei lamenti, 
che da varie parti del paese si sollevano 
per la scarzezza degli spezzati d’ar- 
gento, e ha in animo di porvi riparo 
con provvedimenti i quali, senza arti- 
fizi che peggiorerebbero il male, e re- 











Le sembrava che con 
Chartres che lasciava per sempre, si 
dileguassero gl’incubi che pesavano su 
lei fino dal mattino 

E Roberto, il padre della sua crea- 
‘tura ?... I suoi occhi si intenerirono di 
lagrime al pensiero ch’etla non lo ri- 
vedrebbe più; ma Roberto, lui, aveva 
moglie, altri figli... e si dimenticherebbe 
presto di lei, ed ella, ella stessa sì sfor- 
zava di dimenticarlo... Le sembrava che 


i allorquando vedrebbe il suo bambino 


vivente, tutto disparirebbe. Suo figlio 
valeva il mondo intero per lei. 

Firmin rimase circa due mesi a Pa- 
rigi, cercando di Rosalia, ma senza 
alcun risultato. 

Egli tornò scoraggiato alla Gerbau- 
dière. 

Un po’ di calma'era tornata in quel- 
l'epoca, in famiglia. Adelaide sapeva 
che la sua rivale aveva lasciato Char- 
tres, e in quanto a Roberto egli non 
usciva più, non cacciava neanche, preoc 
cupato solo d'aver nuove da parte di 
Firmin. % x 

Quando vide il suo dumestico, far. ri- 
torno, una profonda disperazione s'im- 
possessò di lui. . or 

Era solo in casa. Sua moglie era 
uscita assieme ai'figli. ! : 

Egli dimenà il capo, inhanzi-al viso 
rattristato del suo messaggero, ° 

— Nulla 9- domando egli 
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‘ cherebbero offesa ai patti stipulati egn ; . 
altri paesi, possono assicurare la cif- 
calazione permanente della valuta divi- 
sionale. 
‘attanto, per Sat 

Uniti d'America, sta per. raccogliersi 
una conferenza internazionale alla quale 
prenderanno parte delegati italiani. La , 
grande questione di dibattere è quella . 
antica ma sempre nuova, poichè sempre‘ , 
urgente e sempre insaluta, della co- 
niazione e della circolazione. dell’ar- 
gento monetato. 

Poichè in questa ari 
interessi dell'Unione. latina sono con- 
formi, i rappresentanti degli Stati -che 
la compongono, non potranno essere di, 
scordi intorno al contegno da tenere e, 
alla via da seguire nella colitroversia 
che si riaccende. 15 
Noi confidiamo che in questa occa- 
isne pussa «essere ripr. sa in esame la 


i 
| l'iniziativa degli SHAH" | 
{ 
Ì 
condizione della. circolazione frazionale 
dell'argento nei paesi dell’Unione La- 








dua questione, gli 








tina, in guisa da' promuovere accordi, , 
che valgano ad assicurare. permanente» 
mente al nostro paese, una circolazione 
normale della valuta necessaria alìe pic- 


cole contrattazioni. : 
Spese pubbliche e servizi marittimi. 


Data al bilancio la necessaria elasti- 
cità, invigorito il credito, cesseranno, le 
angustie che ci costringono oggi a con- 
tenere le opere pubbliche. Necessità do- 
lorosa più di ogm altra; perchè ‘noi 
primi riconosciamo l’importanza poti- 
tica e sociale che le opere pubbliche 
hanno, segnatamente in uno Stato quale 
V Italia. Ci conforta bensì il pensiero. 
che il Governo può frattanto soccor-' 
rere i Comuni e le Provincie che diano 
mano alle strade obbligatorie e pro- 
vinciali, e che ad esso rimangono tut- 
tavia medi di promuovere ed aiutare 
con contributi adeguati, le opere di bo- 
nifica onde si redimano terre incolte o; _' 
sommerse, si difendano le florid» e po- 
polose dalle minaccie dei torrenti e dei 
fiumi. ° 

Due disegni di legge presenteremo ‘ 
altresì che si attengono alla materia fer- 
roviaria; l'uno per assestare le casse 
patrimoniali e le questioni inerenti; 
l’altro per provvedere alla costruzione 
delle strade ferrate complementari, già ‘ 
decretate dal Parlamento. ° 

Parte importaute della questione com- 
plessa delle opere pubbliche, è quella. 
che si riferisce alla capitale del Regno, 
e che deve essere essa pure oggetto di 
prossimo e amorevole esame. 

Per i servizi marittimi, presenteremo 
proposte che, pur riducendo ‘la spesa, 
provederanno al bene inteso interesse 
delle comunicazioni postali e commer- 
ciali. 


Altre riforme organiche. 


Ma oltre la finanza e l’ economia na- 
zionale, altri argimenti di diritto pub- 
blico e di intern» ordinamento, debbono 
essere parte eseriziale del programma: 
di qualsiasi governo. a 

Nelle materie ecclesiastiche, l’an- -i 
mento alle congrue dei parroci, attesta” 
l’intendimento nostro di tutelare i le- 
gittimi interessi della parte più operosa 
del clero, Occorre appena aggiungere: 
che siamo irremovibilmente risoluti a 
mantenere integri in ogni parte e verso 
tutti, i diritti dello Stato. 

E siamo risoluti del pari a proporre 


————r r_—_——P 


— Nulla, signore, io rinnncio! 

— Tuttavia, ella è a Parigi. 

— Lo credo anch'io. Ma io ho cer- 
cato dappertutto... Io, ho si può dir 
frugate tutte le case ammobigliate, tutti ' 
gli alberghi. Mi sono informato dapper» 
tutto dove credeva di poterla trovare... 
lena perduta ! 

Roberto, lasciò cadere in atto di do- 
lore le braccia, sclamando : ‘ 

La disgraziata! Che diverrà di lei? 

Egli sapeva chié avea ‘poco danaro. 

; Ed ella era incinta, sofferente. da: 

Se ella ne morisse? — Morire di 
disperazione e di ‘miseria ! 

Ed egli avrebbe una”tal morte, sulla 
coscienza. Egli potrebbe tutto alto'acéu-? 
sursi di simile sciagura. Era il suo fallo, 
‘e qual fallo |... i 

Ed il padre? Doveva e 
Egli non l’osò... 

Gli aveva di già mentito. E avrebbe 
continuato a mentire fino al giotno. 
+ «» AM! egli tremava'a tal pensiero: 
suoi dapegli si drizzurotio di''ieitfore’ 
sulla fronte: il' pensieto ‘chè Feliciano 

ornò in'Francià... eva. 
se 
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gli prevenirlo?. 


poteva, far 1 
nirgli A chieder conto... n, 
» Il disgraziato aveva venti anni a fard; 
ina era stato condannito a cinque 'annì ‘ 
; dopo un suo tentativo” di ‘eva 





| ‘sione. 
i 




































































che in ogni ordine del- 
A volere bensì che 
tali riforme sieno veramente fruttuose, 
è necessario, a gradizio nostro, ponde- 
rarle o prepararlo, prescindendo dal- 
l'utile immediato che ne provenga al- 
P'orario, Le economie non debbono es- 
sere la sola ragione delle riforme; ina 
scaturire, logico eletto, dalla semplifica» 


La glorificazione di Colombo. 


A Baltimora ed a Nuova York, con 
festività straordinario, 9’ inauguravano 
jorl'altro i monumenti a Cristoforo Coe 
lorubo offorti a quette città dallo colonie 
italiane; n Chicago grandi dimostra» 
zioni della nostra colonia cd alla sera 
ballo di 5000 invitati, a Filadelfia, pro- 
cessione di tremila italiani, poscia di- 


riforme organi 
’ amministrazione. 


zione de' congegni, troppi 0 troppo com- o ni — posi 
plicati oggi, in molte parti della nostra  Scorsì, canto d inni patriotici intorno 
macchina amministrativa. ul monumento che già sorgeva nel parco 
E gioverà semplificare le leggi che di Fairnont; a Valparaiso, banchetto 

è di trecento coperti cu nssistettero ita- 


insegnamento, | 


regolano il pubblico È 
to medesimo ; 


metodi dell’ insegnamen 
ad ottenere che la scuola non sia re- 
ugnanza, gli esami spavento, lo studio 
fatica ingrata, soverchia, inutile talvolta 
alla vita, pianta di frutti vuoti ed amarì, 
Importa che la scuola non sia sopra» 
tutto fabbrica di candidati: bensì pale- 
stra ove con serietà di propositi, ma 
con libertà di attitudini, gli logegni sì 
addestrino e sì preparino i cittadini. 
Urge {e noi presenteremo glì opportuni 
disegni di legge ) dure assetto agli \- 
stitutì superiori ed ai secondarii, affin- 
chè lo Stato  pussa con ogni vigoria 
volgersi a migliorare ed estendere la 
istruzione popelave, la quale, com'à tra; SI 
suoi uffici  precipui, deve essere fra le | dich 
più sollecite delle sue cure. | Stati i 
Così per quanto sì riferisce alla giu- | restare tali ovanque. 
stizìa, stimiamo indispensabili alcune 
mutazioni nella procedura avile, nella | 
penale, nell’ ordinamento della magi> 
stratura. Una riforma della procedura 
penale darà giudizi la Speditezza 
maggiore che da ogni parte s' invoca: 
e giustamente, peroechè non v'ha chi 
non sappia che la lentezza del giudicare, 
toglie molto di esemplarità alla pena ed 
è elemento singolarmente perturbatore 
della pubblica sicurezza. Ma se importa 
che ia giustizia pruceda con + eflicace 
rapidità, importa altrettanto che il po- 
vero possa agevolmente accostarsele ; 
onde la necessità di emendare l'istituto 
del gratuito patrocinio. 
La quale considerazione ci conduce a 
toccare di un altro non menv impor- 


tante argomento. 
Le leggi sociali. 


he abbia occhio veggente | 
può negare oramai l'esistenza della 
questione sociale, grave dappertutto, in 
più luoghi minacetosa. Un governo sag> | 
mente democratico, 


liani, chileni e spagnuoli. — Italia e 
Cristoforo Colombo sono i due nomi 
che più clamorosamente risuonarono 
jerl'altea in quell’ America ta quale ri 
corda col suo nome un altro italiano. 

Le feste maggiori, però, segutano a 
Nuova York. Vi fu, tra altro, una rivista 
di 50000 uomini, cui assistevano Marton 
vice-presidente, Cleveland ex presidente, 
Glover governatore di Nuova York ed ì 
mimstri d'Italia e di Spagna. 

Alla innugurazione del monumento, 
sorto per iniziativa di un giornalista — 
it Barsotti — molti furono i discorsi : 
notiamo quello del vice presidente degli 
Stati Uniu, il quale, a nome di Harrisen 
iard che 1 rapporti fra l’Italia e gli 
ì Uniti sono i più cordiali, e devono 
Grande entusiasmo. 


Dall Araerica, passiamo all’ Europa. 
Oltre le feste di Genova — monumento 
al grande scopritore, commemorazione 
del Barrili ec. — vi sono le feste della 
Spagna che meritano ricordate. La Re- 
gina reggente di Spagna avendo fatto 
ringraziare il nostro Re per |’ invio 
della fistta italiana Umberto I. rispose 
{ con un telegramma în cui ricamb'ava i 
ringraziamenti. 





I 


Mermiarno con più sen- 
tila compiacenza alla commemorazione 
' che del nostro immortale si tenne in 
più vicinì paesi: a Gorizia ed a Trieste, 

Îl Podestà di Gurizia inviava al Sin- 
* daco di Genova il seguente telegramma : 

«Anche la modesta Gorizia sì unisce 
plaudente alle onoranze che in oggi st 
fanno al grande Colombo. 

E ta Direzione del Gabinetto di 1 et- 
tura, presieduta dall’ egregio dottor 
Carlo Venuti: 

«Nel giorno in 
civile rivolge il  pensie 


Noi però ci sol 


Nessuno € 


cui tutto Îl mondo 
ro alta patria 


giamente e schietta 

non può astenersi dal farne oggeto di gloriusa di Cristuforo Colombo cele- 
studio: studio arduo che domanda pon- rante una splendida festa dell’ umanità, 
derazione, ma nen paurosa prudenza, , il Gabinetto di lettura di Gorizia le 


invia un caldo riverente saluto.» 

A Trieste, poi, nella sala della Borsa, 
iniziatrici le tre nobili Società di Mi 
aria e Adriatica di Scienze 


ma non infingarda Intanto alcuni prov- 
vedìmenti mutarono già nella coscienza 
umiversale ; tali la legge sui probi virî, 


sugl’ infortuni e sulla cassa di pensione  nerva, Agrari A i 
per da vecchiaia: leggi che non possono naturali, si inneggiava allo scopritore, 
con versì dettati da Riccardo Pitteri e 


se vogliamo veramente 
lio che con parole ra- 
avere in cura le classi 


oltre differrsi : 
dimostrare, meg: 
pide è vane, di 
diseredate. 

HW programma e i partiti. 


Il nostro programma può dunque rie- 
pilagarsi così : conseguîre immediata- | galo ai nostri lettori. 
mente e sicaramente il pareggio del bi- I 
lancio dello Stato, senza nuove imposte, | 
senze aggravare le esistenti, guarentendo 
anzi i contribuenti da gravami avvenire; 
intraprendere senza titubanze ia riforma 
organica dei pubblici servizi a. fine di 
farli più semplici, più economici, me- 
glio efficaci; preparare con pacata fe 
mezza la riforma dei tributi, in bine- 
fizio «delle classi meno agiate; alfrontare 
quelle fra le quistioni d’ indole sociale, 
le quali i lunghi sindi fecero più age» 
volt a risolvere e le lunghe promesse 
fecero urgenti. 

Tali gli intenti nostri : 
vochiamo e attendiamo 
gradizio del paese. 

Non chiediamo, nè desideriamo cone 
sei facili e perciò appunto facilmente 
mutevoli ; ma il sostegno fedele e du- 
raturo di chi parte pa ai nostri convin- 
cimenti e reputa buona Vupera alla 
quale ci accingiamo. Ascriveremo a 
fortuna se a questo programma un altro 
se ne contrapponga. Così dovrebbe ave 
venire, e confidiamo avvenga così; chè 
di passo non può esser comune a chi 
ama solfermarsi e a cui piace avanzare. 
La divisione delle parti poetiche è ne- 
cessaria al retto procedere degl ordini 
cosunuzionali. Murano le questioni, i 
nomi perdono il loro significato : ma 
alle vecelie questioni e al vecchi nomi 
spravvivono le tendenze e fe volontà. 
G. Giolitti, B. Brin, T. Bo- 
nacci, B. Grimaldi, L. Pelloux, S. De 
Saint-Bon, F. Martini, fl. Genala, P. 
Lacava, GC, Finocchiaro Aprile. 


Le riforme militari del Ministro Pollon. 
dulegaia dal 


Prof. Michele Stenta. 
la ben immaginata e 
rimane in una delle 
‘ solite elegantissime edizioni del Capriv, 
| l'Ode inspirata di Riccard» Pitteri, che 
, riproduciamo qui, certi ci fare un re- 


forte prosa del 
Memoria di quell 
degna onoranza, 


Gonfle le vele, a l' intentata via 
Dell' Ocefino favoloso, snelle 
Quizzano tre leggere caravelle : 
Prima e più audare va Santa Marta. 
Lungi, ds poppa, digradanilo 11 giallo 
Mattutino vapor come oltre en vel 
Par gi ritiagga il vecchio Purtogallo ; 
8’ apre dinanzi il mare ampio ed it ciel. 
Ti cielo e il mar l'un l'altro ricorrenti 
Via per la solitudine infinita; 
Solo, male augurente ora di vita, 
* Un gabbiano turbina no’ venti. 
Della rotte balzanti onde al rimbomb», 
Fiso lo sguardo nell" immensità, 
Su Ia tolda Cristoforo Coloinbo, 
Alta l'ardimentosa anima, sta 


sui quali in- 
tranquilli il 


Folle lo chiama cen burbanza antica 
Sulamanca tugata e lo dileggia, 
Folle! — fischia 1 Invidia a 1° anrer reggia 
Abi! troppo nota e lusingata amica. 

E s'ai pur tien tre navi per la gioria 
Di con juistare un nuove mondo nl re, 
fit de) tenace mendicar vittoria, 
Giusta vittoria del pensier non è. 


tra la su, nella denta siesta 
Della dulce cattolica Isabella, 
Fun, beffeggiando, del Catai novetla 
1 nortegiani col cappetto în testa. 
Ed han di brame le pupille acceso 
Quando Gonzà'o assevera che un di 
# Un monte d'aro di quel bel paese 
Firmati: Sì venderà per un marave N 
Alli nova terral Da le tue montagne 
Coronate di selve e nevi oterno, 
Da l'alleganie tue fonde caverne, 

Da' fiumi szzurii delle tue campagne, 
Hiillera, prezzo di wureato infame 
Tra l'oppressione ed il servaggio, lor, 

Macero l'uno di torture e fame, 
Pingue |’ altra di molli ozii e tesor. 


La commissione militare, 
ministro Pelloux per IStudiare il pro- 
getto di riforma sui sistema di reclu- 
tamento distrettuale, avrebbe Lerminato 
al suo lavoro. Secondo le sue conclu- 
sioni, verrebbe modificato il sistema di 
reclutamento, ora in uso, tanto in tempo 





E gemera con le catene al piede 
Un popolo nou reo sapolto vivo, 
Mentre sn con fa croce e con l' olivo 
Le orrende pire accenderà ie Fede. 


di pace che in tempo di guerra. Uon , Es 2 i 
le proposte riforme, si farebbe ritorno Così euyido » erudo il mondo antico 
al sistema che era n vigore nel 1862, AI novo mondo la sua legga da, 
il quale abbrevierà di una settimana Ol ‘n lo narra, intrepido Cacico. 
ta durata della mobilizzazione, appore Come ei faccia pagar la civiltà. 


Ma non Colombo a l' anelata via 
Si spinge per libidine «d' impero : 
Reca in mite maestà del vero, 
ggolce simbol d'amor, Santa Maria. 


tando altresì da cinque a sei muilloni * 
di economie, Sembra che queste ri- 
forme, siano iuspirate al sistema di re- 
elutamento che ha oggi in uso ta Francia. 





SI velrau, nuovo ploiadi, saliv 
L'arco del ciel quarantaquatto atollo. 
Liborta radianti a l'avvonir. 

Corro Santa Maria. GIà blcca Intorno 
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B varrà di ché dallo rio procello hi 


Movo la elurma ail agita lo bracota, 
Nè più val la preghiera o la aninaccla s 
Che i riluttanti vogliono Îl riterno. 

Por non troma Cotombe: alt» sul ponte 
Ri forte crodo perchè forte 81 
E, data a' vonti la sdegnosa franto 3 
La terra, esclama : è sciagurati, è là 


Corre Santa Maria. Più non risponde 
l' aspro timone n la nervosa mano, s 
grando capiiano, 
onde. 





Già s'oppongono al 

Con In scettien Europa, i cieli è 1° 
Ma ua grido erampu per l'immenso spazio. 

tia grido, na grilo d' infinito amor > 

Signore onaipossente io ti ringrazio! — 

Nuota su l'aque un ramosecllo in flor. 


Ecco alfîn, dopo fanta ansia di mare, 
Tn fondo a l'orizzon'e, con lo primo 
Di nebbio avvolte desiato cime, 

La bruna triscia della torra apparo. 

Oh, schiudano î potanti emuli piene 
Di calunnie lo mani incontro a te, 

Ti paghi con gli oltraggi è le catene 
L’ingiustizia del popolo e dei re. 


E' invano! Su l'età trista ed acerha 
Più bello e grande ed iuclito il tuo nome 
Si risolleva, o Genovese, come 
Ottre le nubi l'aquila superba, 

E Italia nel perenne monumento 
— Gristforo Colombo — a scriver va 
Fra Galileo, signor del fivmamento, 

E Daute, vate dell eternità. 


La vendita delle ceneri di Colorabo? 


Un dispaccio da Washington, ripro- 
dotte dai giornali anglo - francesi, af 
ferma che Heureaux, presidente della 
Repubblica di San Dumingo, avrebbe 
offerto al G.verno degli Stati Umti di 
vendergli, per la somma di 100,000 dol. 
lari (mezzo milione di franchi) le ceneri 
di Cristoforo Col-mbo. Queste generi, 
che erano state dapprima sepolte a Val- 
ladolid, poscia a Siviglia, erano state 








Ì 
trasportate nel 1536 a San Dom:ngo. 
Nel 1796 ebbe luogo il loro trasferi- 
mento nella cattedrale dell’ Avana. Ma 
parecchi scrittori sostennero che vi fu 

| errore o sotterfugio, cosichè fu la salma 

| di Diego Colombo, figlio di Cristoforo, 
quella che venne trasportata a Cuba. 

| Benchè la cosa non sia ancora mai 

| stata seriamente dimostrata, San Do- 
m:ngo pretende, a torto od a ragione, 

| di possedere i preziosi resti che furono 

i 


oggetto dello stupefacente affare attri- 
buito oggi al presidente Heureaux. 


Menelik contro gli Italiani, 


I giornali francesi hanno da Aden che 
Menelik, re dello Scioa, ha fatto ver- 
sare tra le mani di un negoziante fran: 
cese la rimanenza del suv debito verso 
la Banca nazionale italiana. 

Da informazioni provenienti dallo 
Scioa apparisce che le condizioni dei 
coloni italiani in quel paese si fanno 
sempre più difficili. Grazie ad espe- 
dienti che rivelano la sua intelligenza 
commerciale, Menelik si è accapparrato 
completamente il traffico deli avorio i 
| delle essenze preziose, già acquistate 
dagli Italiani. A questo scopo egli aveva 
ripetutamente speditu agenti accorti € 
fidati incontro alle caravane provenienti 
{ dall'interno; essi acquistavano tutti i 
carichi, nm guisa’ che quando le cara- 
vane arrivavano allo Scioa, non avevano 
più nulla da vendere. E gli Italiani 
comprendendo di non aver più nulia 
da fare, per la maggior parte. banno 
lasciato ii paese. 


Lotte fra socialisti a Berlino. 


Berlino, 12. [ersera una numerosa a8- 
sembiea della Frei Votksbahen (Teatro 
tub ro popolare) alla birraria boema 
gli Alten, cioè î socialisti vecchi, rin 
Serono a cacciare gli Jungen cioè i 
giovani dalla direzione di quella istito- 
zione fondata e diretta finora da Fungen 
medesimi. 

Ii dottor Bruno Walle, spirito, indi- 
pendente, avversario del vecchio par- 
tito socialista, Bernardo Kimpfner, am- 
bidue membri della presidenza, per die 
scordie col cassiere Tù:k, che cercava 
in tutti i modi di stabilire l' ifluenza 
degli Allen in quella istituzione, dovet- 
tero lasciare il loro posto. 

Il presidente è ora il dott. Mehring, 
ex-redattore della demucratica  Volks- 
zeilung conosciutissimo anche io Itaha 
per la sua fam-sa contesa con Paul 
Lindau. 

Abbandonando il giornale si diede 
corpo el anima al vecchio parltu su 
ciafista 

La Frei Volksbihne ebbe anni di vita 
veramente rigogliosa; seppe accapar- 
rare il più elegante teatro di Berlino, 
il Lessing, alle sue produzioni. Quella 
isutuzione conta attualmente 

Willberger, ex cassiere della sucietà, 
cundottiero dei Jungen ha promessa al- 
l'assemblea che avrebbe fondato un 
nu»vo teatro libero popolare. 











mandò il suo console generale, che ri- 
siede a Tunisi, a visitare vari punti 
della cosia tunisina. e tripolitana, mo- 
strandosi così non indifferente alle cose 
di Tunisi. i È è 
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2500 soci. - 


—_—__————+— 
Scrivono da Tunisi che l' Inghilterra 





| GRONAGA TLEPTORALE | 





I 61,022 Elettori politici del Friuli 
dovrebbera un po’ esercitarsi a meditare, 
a questi giorat, sul programma ministe» 
riale contenuto nella Relazione, che la 
Gazzetta ufficiale pubblico insieme al 
Decreto di scioglimento della Camera. 
Fatta devotumente questa meditazione, 
dovrebbero richiamarsi alla memoria la 
fisionomia cd i pregi degli Onorevoli 
i ormai sciolti. Se quesu ebbero il loro 
| suffragio al finire del 1899, adesso (non 

ancora due anni dopo) sarebbe neces- 
| abbandono; come 


sario, 
gli 62, giustificare 
i indicare dati e fatti per giustificare il 
rinnovamento della cambiale fiduciaria. 
Ma i 61,922 non si prenderanno Qui;- 
stì disturbì ! Ebbene, speriamo che al 
meno gli Elettori grandi ed influenti 
vorran capire. Conviene che le loro 
, simpatie e predilezioni, per questo 0 
quel Candidato, sieno giustificate. A 
quest'ora, se non propri» agitazione, 
s'ode mormorio in quasi tute i nove 
Collegi. Forse in uu sol» Collegio si 
faranno le cose in quiete. Dunque è 
necessario che i grandi lettori st af- 
frettino ud esprimere il loro rispettabile 
parere, dapprima sugli ex, poî sui Can- 
didati novellini... E noi siamo pronti ad 
ajutarli ! 
É 





I 








Rinnoviamo ai nostri Corrispondenti” 
la preghiera di mandarci notizie sul 
movimento elettorale. 








Cronaca Provinciale. 


Note purdenonesi 


e del € îrcondario. 
Pordenone, 42 ottobre 4892. 
Eccomi a darvi il resoconto delle fe- 
ste di Beneficenza presentato sabato 
scorso all’assemblea dei suttoscrittori. 
Incasso L. 643745. Spese L. 5277,52, 
civauzo L. 1159,63 che vennero ripar- 


pel caso si volesse lasciarli tra. 


tile: L 159 per spesa ancora da liqui. : 


darsi ; all’ Astto Vittorio Emanuele lire 
200 ; all’ erigidenda casa di ricovero L. 
200; L. 500 a famiglie b.sognose onde 
venir loro in ajuto pel fitto del prossimo 
S. Martino; L. 100, verranno poi distri- 
buite in marchette ai poveri, durante l’in - 
verno, per adire alla cucina economica, 
Coraggio signori del comitato: battete il 
ferro ora che è caldo, onde ottenere sot- 
toscrizioni mensili pelle feste del nuovo 
anno 

Vidi con piacere una deliberazione 
del Connine di Massa Superiore, chie- 
dente appoggio ad altri comuni, onde 
fa tassa di ricchezza mobile venga pa- 
gata nel comune,. ove dalle singole in- 
dustrie il proprietario ricava il cespite. 

Giustissima trovo la pruposta, sapendo 
che in base alla l-gge, un decimo va 
a beneficio del Comune, dove tale tassa 
viene pagata. 

Raccutnando, e non dubito; che il Cu- 
mune di Pordenone sarà per sottoseri- 
vere a tale deliberazione del Comune 
di Massa Superiore. 

AI posto dell’egreg:o Prof. Cav. Ru- 
mano Mora, verrà qui come ' Isp-ttore 
scolastico, il siguor Achille Sanfelice. Sia 
desso il benvenuto, mentre mi avguro 
che usi dei suo nome e della sua auto- 
rità a profitto dell’ istruzione, certo che 
tra not troverà appoggio e stima. 

Causa il tempo inieciso, il ‘concerto 
della Banda di S Vito al Tagliamento 
che doveva aver luog» il 2 corr. in Az- 
zano X, venne eseguito solo: domenica 
scorsa. Va lodato, e meritamente tì 
bravo -M.0 signor Pellegrino Neri e vanno 
pur lodati 1 suoi musicanti. 

Vi fu anche la corsa degli asini, men- 
tre mi si dice che quel signor Parroco 
era contrario a tal genere di spettacolo, 
perchè veniva ad interrompere le funzioni 
del vespro. Ciò non toglie che il pubblico” 
intervenutovi non si sia divertito, 

Senonchè if parroco se non potè battere 
il cavallo, battè la sella, e mercè uu 
rugiadoso fervorino, ottenne che le dee 
vole furosette non prendessero parte al 


} 
| 


ballo. Forse per la salute loro, sarà, 


stato tanto di guadagnato, 

Anche alla sagra di Cimpello, vi fu 
numeroso concorso, 

Causa questioni di confine, domenica 
in Avian», certo Capovilla Luigi: d'anni 
23, ferì con rancola al fianco destro Ca- 
povitia Angelo d'ann 25. 

Vidi un invito per sabato, per una 
mumone elettorale. Come intesa, io non 
vi darò in proposito che quelle notizie 
soltanto che riguardano la cronaca. 

Teri il Consiglio Comunale riconfermò 
1 membri scaduti della Giunta Nominò 
a supplente il signor Fehee Rigutti, in 
sostituzone al signor Carlo Poliereti. 
Riconfermò i revisori dei conti. Rielesse 
il signor D.r Edoardo Marini a membro 
della Congregazione di Cariti che sca- 
deva per estrazione a sorte, ed invece 
del signor Sante Tamadini, elesse a far 
parte della stessa, il signor Luigi Sam. 
Riconfermò il sopraintendente scolastico 


e nominò il signor Leone Caciti a_far. 


parte della Commissione per la tassa 

d'esercizio, in sostituzione al defunto 

Bevilacqua. Accordò all'asilo Infantile 

|.v. E. hire 405 di sussidio pel 1892. 
. B 





1 valore di L 174. 





Notizie. Latisanesl ; 

: Latisana, ‘13 ottobre, 
= Nella prossima adunanza dei no- 
stro Patrio Consiglio, fra gli oggetti 
da trattarsi, appretnhamo con vero pia» 
cere dall’ordme del giorno, — che'vertà 
discussa la istituzione di una cucina e- 
conomica col fundo Canelotto j; il di cu 
lascito è di circa lire 9000, — Era 
ora che si venisse ad una decisione 
«dopo tanto tempò dal decesso di que. 
sto nostro benefattore | 

— Non dubitiamo punto che i Con- 
siglieri vatti daranno ul loro voto favo- 
revole ad un’opera cotanto utile ed u- 
manitaria : così, prima che sopraggiunga 
la cattiava stagione, In vedremo fun 
zionare a benei zio della povera gente, 

Ci sorprese non poco la, notizia di. 
vlgatasi jeri sera, come ud fulmine a 
ciel sereno, delle dimissioni dell’egregio 
Sig. G. B. Tavani da Direttore di que. 
sto Nosucomio. PA 

I motivi di‘ questa inispettata Finun. 
zia, da quanto «dixitur», sono vari; 
noi nou vogliamo cercarli, poichè il ge 
neprajo è troppo fitto e ingarbagliata; 
non faremmo altro che, suscitare mal 
umori ed asti personali come successe 
per critiche fatte a carico di altri i- 
stituti. di beneficenza. — E' vero, che, 
come disse. Shakespeare, « la censura è 
ccome l’aratro, il quale squarcia il 
« terreno,. ma lo feconda. » 

Qui però di ogni censura. si fanno 
personalità : le quali sono sempre 
diose meschinità] 


Feste autunnali. 
4 Tricesimo, 13 ottohe. 


II nostro Municipio, alio scopo di pro- 
curare il maggior sviluppo al secondo 
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mercato mensile che scade matedi 18 Misure san 
corrente., un comitato speciale ha sta- fifficonero 2 Cc 
bilto di conferire ì premi e dare spet. Milianti del vo 
tacoli giusta il seguente programma : n izioni 
Ore 12 merid. Su'apposita piattaforma, Bilazione “fer 
nel mercato bovino, sotto la direzione falmente pi 
dell'on Sindaco verranno astratti a sorte udicia, pref 
sedici premi fra gl' intervenuti con bo. Inestrini dei 
vini. I premi sono del seguente importa: he i condni 
uno da L 25, cingne da L, 40, dieci da ormons Vig 
lire 5. ravventori | 
o de pom. Concerto della Banda 
locale nel giardino. 
Ore 1 pom. Grande festa da ballo nel Altro Pe 
A Gorizia 


Teatro. 

Ore 3 pom. Cuccagne in piazza Conti. 
Ore 6. pum. Fuochi artificiali nel 
giardino del Nob. De Pilosio. 

Ore 9 pom, Nel Teatro Sociale sfar- 
zosamente addobbato, grande Veglia 
danzante con orchestra diretta dal sig. 
A. P.gnoni. 

Gli alberghi faranno a gara nel ser- 
vire squisite cibarie e vini delle migliori 
cantine. . 

In caso poi di cattivo tempo, verrà 
data esecuzione al programma nel sue- 
cessivo mercato scadente il 17 Novem- 
bre p. v. * 

La veglia si aprirà con la Polka in- 
titolata: Lis gnozzis di Jacum, del Nob. 
Giuseppe Pilosio; e verranno eseguiti 
altri ballabili gentilmente avuti dal fì- 
glio Nob. Autonio, che in tale circo 
stanza verranno eseguiti. 


rm dono del Prof Marinelli 
Tarcento, 1£ ottobre. 


La ‘Giunta ‘Municipale ‘di Tarcento 
porge i più sentiti ringraziamenti al- 
l esimio prof. Cav. ‘Giovanni Marinelli, 
il quale jeri, con gentile ed' elevato pene 
‘siero, donava a queste scuole comunali 
una copia, montata in tela, della carta geo 
grafica dell' Italia in iscala di 1:/750000, 
eseguita in Ra dal Fritsche. 

La G unta Manicipale — per il Sindaco 

L. Missillini. 
Persenale insegoante. 

La ‘signora Ciuffolini fu confermala 
insegnante di canto corale nelle senole 
normali femminili di San. Pietro al Ns- 
tisone. 


Una caasa curiosa. E 
Maria Piccoli di Mereto di Tomba * 

querelossi contro Isidoro Pontellazzi ® 
Giuseppe Tomutti, perchè essi, nell'a- 
prile decorso, affermando falsamente di 
averne ‘avuta autorizzazione dal padre, 
condussero wa il dodicenne figlio di lei 
Bartolomeo Ferino in Croazia, a SCOP. 
di lucro, per farlo, lavorare. 


Furti. 


Di notte, ignoti, mediante 
penetrarono in una casa d 
Luigi Cimenti, rubandovi 
lire 81. Il fatto avvenne in comune 
Lauco. 1 

Fu denunciato Urbancigh Giu- 
seppe, suddito austriaco, prr gravi 50° 
spetti di furto in danrio di Andrea Mare 
colini. L'Urbancigh, mediante scalata, 
avrebbe rubato al Marcolini (in quel di 
Cividale ) oggetti d'oro pel complessivo 


190. 






(a sul suolo m. 20, sul mare me. 


Atteso. 


— GIORNO 14 Ottobre 1892 








| game —rsea Castello == 


chiave falst 
isabitata di 


cibane per 
I 


Calunnia. 


Furono denunciati Paulo ed Angelo 
Del Medico, da certa Colomba del Me- 
dico di Ciseris (Tarcento) per avere 
essi sparlato della: Colomba € delto in 
pubblico di averla sorpresa mentre fa: 
ceva commercio... di ciò che non dover 
commerciare. La Colomba è una filatrice? 
e, benchè querelante he portin® 
îo stesso pranome Del Medico, es5! por 
sono ‘tra loro parenti. 















NOTE GORIZIANE 





( Nostra corrispondenza). 





Gorizia, 13 ottobre 1892. 

8 omaggi a Colombo. — It barone Pode- 
ya sindaco di Genova rispondeva subito 
tori al telegramma del nostro podestà 
rav. Maurovich,;- È a 
«Genova è lieta che nel niome del- 
L'inmortole scopritore le fraternità -dei 
poli superino le barriere dei mari e 
ei monti P. 










































wilumori, — Nel nostro Friuli si ha 
glato ‘con gi ia l’applicazione della 
gusta sui vini, per la ragione che si 





di riattivare il commercio del 
Miro prodotto sulle piazze di Palmanova, 
Micvidale ed Udine, una volta, tanto im- 
tante. Ma questa contentezza, oggi a 
manto si scrive, viene mono per la cir- 
che le autorità di finanza di - 
introdussero ognì sorta di ves. : 
iyrioni per l'operazione di sdaziarnento, 
Bj: Camera di commercio ' di Trieste ' 
t::s già dei passi par. eliminare, quelle 
AMBi;sazioni, la seguiranno quella di Go- 

Mina e la Società. Agraria. 

suicidio. Martedì sera, certa Veronica, 
ji operaja negli opifici di Sdraussina, 
lianni 18, gettavasi, per causa ignota, 
falfalto torrione della casa ‘di pena di 
(gradisca, sulla riva dell’Isonzo. Fu tto» 
ita dal padre dopo alcune ore, in i- 
ito miserando. Si dispera ‘di ‘salvarla. 


dh In ‘questi 
la Luemico un asilo infantite sloveno. 
Gi finno delle pratiche perchè ta Lega ‘ 
sidi o apra un asilo infantile italiano, 










gredeva 




















lpnfine, 



























Hisure sanitarie. Le autori Ò 
annero a conoscenza che: alcuni brac- 
ianti del vostro Friuli, quando vengono 
N: cognizioni di sottostare alla vostra 
fazione ferroviaria ui sullumigi e spe- 
ialmente praticati alla loro bianche 

dicia, preferiscono gettarla fuori dei 
nestrini dei carrozzoni, Venne disposto 
he i conduttori sulla linea Nabresina» 
irmons vigilino ed insinuino i con- 
rayventori per castigarli. 


Altro arresto a Gorizia. 

A Gorizia venne arrestato un certo 
idoblo Lodovico da Resia, perchè 
ubò il cappello e un oriuolo a tal 
Boljeusck nel mentre dormiva. 



















Cronaca Cittadina. 
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di MR Al gentili Soci di Città 

re, MR dà avviso che furono consegnate le 

Ji BMPTette all’ Esattore per l° incasso. 

po RMfdi Soci Proviriciali sarà spedita a 
mi, una ciecolare esponente il loro 
tito a saldo dell’anno 1892, e sono 

n gati a non obbligare l’ Amministra- 





fe a ripeterla di frequente;<inviando 

Inporto dovuto a mezzo di vaglia o 

Plolina postale. ; 

L' Amministrazione 

della Patria del Friuli, 
Consiglio comunale. 

* quanto è a notizia nostra, il Con- 

Bio verrà convocato .il 29 o 31 del 






















ta, 

n "tente mese, per discutere, fra altro, 
sivo MY 'eventivo. 

fl petrolio 
M venderà meno caro? 

gelo e Gi pare un po’ difficiletto. 
Me- ho, le cose passano in. mano al 
ver? SA) .Puîtroppo costàno subito ; di: 
o in Mio; A sì dice che il pronosticato mo- 
s fa- Di Bio sul Petrolio si farà con cnteri 
oven Bi nico - sociali, perchè attualmente 
rice; chi Specolatori' vi: fanno ‘degli 
tino Bin guadagni; stabilendo i prezzi 
non Mutuo accordo, e soggiunge che 


I le 

‘Monopolio assicura una dimi 
n per i consumatori. 
Mebimus 










no 






giorni si aprirà di 









de: GRAZ 
Il vecchio e conusciuto nsciere 
cinto Sporeni fu jori disgraziato. 

. Ritornava intorno allo sci - poori- 
diane, dall'aver fatto il suo giro per 
notificazione di atti grudiziari, insieme 
ad un' suo figliolo; quando, giunti col ca- 
vallo in via Tiberio Deciani (ex Cap- 
puccini ), dov erano  Sbuccati da via 
Anton Lazzaro Moro, l'irrequieta bostia 
gli prese la mano e fe’ ribaltare la car- 
rettina, î i È 

Il vecchio Sporeni riportò molte e 
piuttosto gravi contusigni, tra cui frat- 
tura di costole : sì che ioggi :sta piatto» 
sto male, e dovrà cérto ‘per lungo, 
tempo guardare il letta = .0/ O 

I figlio di lui non ebbe a -riportare 
che qualche contusione e ferite lacero- 
contusa di poca entità. 

Il Giacinto Sporeni fà accompagnato 
alla propria abitazione in via Treppo 
Chiuso, ancora jsrsera, a cura dei, vi» 
gilì urbani, i A 

Società operaja. 

Con piacere apprenidemmo che ‘in 
questi ultimi tempi asski numerosi sono 
i soci onorari che’ sì fecero inscrivere 
nella nostra Società di Mutuo soccorso. 
Oltre una trentina se rie inscrissero în 
una sola settimana; la ‘pluralità di essi 
con la dichiarazione che In facevano 
nell'intento di assicurare la vita alla 
Scuola Serale d'arti e mestieri, à di 
assicurare il concorso annuo d $ 
cietà per questa scuola. in lire 1600. 

Per: insegnamento 
seconderio. 

Il ministero dell’istruzione pubblica 
ha consentito che gli aspiranti all'abi- 
‘litazione pèr l'insegnamento secondario, 
siano ammessi nella prossima sessione, 
qualora non abbiano potuto sostenere 
lè prove presentate nell'ultima sessione, 

er malattia òd’ altro legittima impe- 

limento. 
Pochi ossì e troppi canî. 

In Mercatovecchio, due vetturali sep- 
pero tanto bene importunare jeri uno 
che pur desiderava servirsi di vettura, 
da indurlo... ad andare a piedi. Ciò, 
perchè tutti due lo volevano assoluta- 
mente, 

Pochi ossi, troppi cani! 


In Fribunale. 


‘Gia 





Rossitti Luigi-Amedeo fu Antonio da'; P' 


Lauco, imputato di truffe © contravven- 
zione all’ ammonizione, fu condannato 


‘ a dieci mesi di reclusione e L. 160 di 
— multa. ' 


Paolini Giuseppe fu Giuseppe da U- 
dine, imputato di oltraggio e lesione 
personale, venne condannato a giorni 
48 di reclusione. 

Un pugnale nuovo — 
con manico di legno rinvennero, infisso 
ad un albero fuori porta Aquileia, certi 
Giovanni e Carlo fratelli Bortolotti abi 
tanti in vicolo Brovedan, suonatori am- 
bulanti. Lo portarono all’ ufficio di P. S. 

A domicilio coatto. 

Teri fu arrestato Giuseppe Villavolpe 
detto Musan, d'anni 33. Verrà mandato 
a domicilio coatto, nell'isola di Tremiti, 
per ‘anni due. | 

Î1 peccato della gola. 


Venne arrestato ieri, dai vigili urbani ‘ 
Galileo Ventruscoli fu Pietro d'anni 17, | 


abitante in via Cisis al N. 15, seggio- 
faio, perchè sorpreso a rubare paste in 
una offelleria di via Mercatovecchio. 
Riapertura di caffè, 
Domenica 16 ottobre verrà riaperto 


- il Callè ex Bidossi, in Via della Posta 


che ora prenderà il nome di Caffè Mauro. 
Il nuovo conduttore, per la puntua- 
.lità del servizio e la .squisitezza del 


: caffè, liquori, bibite, ete., nulla ometterà, 


per accapparrarsi la benevolenza del 
pubblico, in modo da renderlo appieno 
soddisfatto. 
Corso delle monete. , 
Fiorini a 216.50 Marchi a 427,25 
— Napoleoni a 20.57. |. . . 
Col primo dî ottobre: 
fu aperto nuovo periodo d''associàzibne” 
alla Patria del Friuli. i Ta] 
Per l'interesse che potrà assum 
la lotta elettorale, l'associazio'ne, alméno* 
per un trimestre, al' nostro Giornale 
raccomandabile, 














Un udinese antiltaliano 201“. 

Leggiamo in una cartolina da Mon- 

tona (istria) pubblicata sull'Indipendente 
di Trieste : 

Il croato... di Udine domiciliato a So- 
vignaco — che da qualche tempo ri- 
sponde soltanto al nome di Zigante — 
è riuscito vittorioso nell’ultima fase della 
lotta da esso impegnata contro il bravo 
maestro Millossovich, il quale, per es- 
sersi presa la libertà di dargli del porco, 
venne condannato ieri dal Giudizio di 
Montona alla multa. di cinque fiorini. 

«€ La qual. cosa prova, core; un ga- 
lantuomo' ‘possa benissiino' farsi chia- 
mare Gigante o Zigante, secondo le 
circostanze, senza che perciò nessuno 
«abbia il diritto di distinguerlo coll’ag- 
gettivo di porco, recando iri tal ‘niodo: 
offesa all'animale omonimo. » 

















Agenizia IF; Flalbahl . 
Vedi Avviso in quarta pagina, 








ereil» | 
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MEMORIALE DE: PRIVA' 
N. 990. ; 
Municipio di Coscano. 
Avviso di concorso. 

A tutto 15 uovembre p. v. resta a- 

perto il concorso al posto di lavatrice 
per questo Comune, verso l'annuo sti- 
pendio di L 365. 
* Le aspiranti dovrauno presentaro i- 
sianza a quest ufficio, corredata dai 
necessari documenti, prima del termine 
sopradetto. er, 

L' eletta dovrà ottemperare 'al rego- 
lamento cd istruzioni emanati con R. 
Decreto 23 febbraio 1890 ed entrare in 
servizio appena comunicata la nomina. 

Cosenna, li 10 ottobra 1892. 
1! Sindaco. 
A. Facini, 





Gazzettino Commerciale. 
(Rivista settimanale.) 
Grani. 
Udine, 12 ottobre. 
La precedente settimana è stata presso 
a poco ugnale alle precedenti, sia per 
le quantità di merce portata in vendita, 
come per le ricerch» del genere. 
Lo stato della campagna: 
La settimana fi: quasi generalmente 
piovosa. 
Sono incominciate Je semine del fru- 
mento. 
Si stan raccogliendo i cinquantini. 
Frumento. — La situazione del fru= 


mento restò immutata ariché nel ‘piè?’ 


cedente periodo. 


Si quota da I. 16 a 17 all’ettolitro, 


e da 20,50 a 21 il quintale. 

In Halia. — Sui nostri mercati, la 
corrente ribassista non è più la padrona 
assoluta dei cereali. — Essa è però>an- 
cora prevalente nel frumento, nel gra- 
noturco, nel riso e nell’ avena. 

Ed anche nel frumento, nel riso, è 
nel granoturco,i rialzi hanno fatto una 
breccia. 

Affari sempre pochi. 

All Estero. Sui mercati esteri il frù- 
mento conserva ancora -una corrente 
rialzista, ma bisogna pur dire che sta 
per esser soverchiata dalla corrente op- 
posta, se non l'ha già soverchiata, I 
mercati americani sono divisi, ma pro- 
endono più pel ribasso. -- Pel ribasso 
c'è pure l'importante piazza di Odessa. 
— È prevedibile una fase a favore dei 
compratori. 

Granolurco. — Mercati ben forniti e 
rezzi in ribasso. Predominano le qua- 
lità non tanto .stagionate, che si quo- 
tano da L. 9. a 9.50 all'ettolitro. 

Segala. Sì quota da lire 11 a 11. 
all’ ettolitro. 

«Avena. Ferma. 

Lupini. Da lire 8 a 850 all’ ettolitro. 

Sorgorosso. Da lire 6 a 6.50 all’et- 
tolitro. 

Fagiuoli. Le prime qualità nuove di 
montagna si vendettero da L. 24 a 26 
al quintale. 

Castagne. Da lire 14 a 18 al quintale. 








‘* Condanna di u20 scrivano'a Trieste 


.. Il signor Luigi Stauber, abitante al 
! N, 3 in via Ghega, a Trieste, scrivano, 
addetto all’impresa di costruzione del 
nuovo palazzo di via D.gana, venne ieri 
| condannato dalla Polizia a tre giorni 
. d'arresto, per essersi domenica scorsa 

permesso di disapprovare con fischi 
una canzonettista tedesca che si pro- 

1 duceva nella birraria al Ponte della 
Fabbra. 

Tale contravvenzione è prevista dal 
bollettino delle leggi di data 20 aprile 
| 1854, 


en 
Una sfida velocipedistica franco-italiana 


| - Il velocipedista Luigi Cantù, di Milano, 
1 
I 





campione italiano, accettò la sfida del 
‘velocipedista francese Lambrecht per 
ina corsa di 1000 metri da farsi nella 
pista di Torino. È 
‘Pare che la corsa avrà luogo il 23 
corrente. Na 








Albari predigiosi. 
Nel Venezuola, attualmente devastato 
alla guerra civile, gli alberi non for- 
niscono soltanto agli îndigeni il lore ali- 
ménto, ma ben anche gli utensili do- 
méstici e il panno per vestirsi. 

I frutti’ del calebassier, sono altret- 
tanti vasi, di tutte le forme e di tutte 
le limensioni. Lo stesso albero fornisce 
dei tessuti che somigliano singolarmente 
al pannolano, e coi quali gli abitanti 
dell’ alto Orenoco si fanno gli abiti. 

Con un albero come questo, si può 
metter su casa e vestir con la sola 
spesa della ‘fattura, una nidiata di fi- 
gliuoli. 


PE Ù 
Istituzione d'un muovo corpo d'armata. 

Secondo. 1’ Invalido Russo un.nuovo 
corpo . d’armata, che porterà il n. 18 
vetrà istituito nel distretto militare di 
Pigtroburgo e verrà formato- con la 23. 
e la 24. divisione di fanteria. Il generale 
Zeddier ne sarà nominato comandante. 








— — es 
Il Gaulois dice correr ‘vote clie sulle. 


: coste del. Dahomey, sia stata catturata 


una nave italiana facente contrabbando 
di' armi. ° 


| Notizie telegrafiche. 
Crollo di un palazzo a Napoli, 


Napoli, 13. Questa mane à avve- 
nuto-un altro grave crolamento in un 
lurido stretto vicoletto Sette Venti 
riellà sezione di Pendmno. E° crollato un 
palazzo di sci piani della Società di ri- 
sanamento disabitato, perchè  perico- 
lante, E' rovinato con enorme fragore ; 
tutti i vicini sono fuggiti terrorizzati. 
Certà Lucia Mannua è caduta a terra 
svenuta con un bambiuo in braccio 

i che aveva talmente stretto al petto, da 
quasi soflocarlo. Il bambino fu assalito 
da eclampsia. Certa Teresa Pugliese, in- 
vestita dalle macerie mentre fuggiva, è 
rimasta bloccata. Î pompieri lavorano 
attivamente per estrarla. Pare che siavi 
anche qualche altro sepolto. Accorsero 
le autorità, il sindaco ed il generale 
Corvetto, I pompieri col colonnello 
hanno lavorato mirabilmente 


Non vi fu attentato. 


Pietroburgo, 12. — E' assoluta- 
mente falsa la voce d'un attentato con- 
tro il treno imperiale a Sckiernevie. 

La voce di questo attentato era corsa 
a Vienna ed era stata anche mandata. 
in Italia. Si diceva che al momento in 
cui il treni nel quale trovavasi lo czar 
con tutta la famiglia entrava nella sta- 
zione di Skiernewe, era scoppiata una 
bomba di dinamite, — che 14 persone È 
erano mortalmente ferite, ed il treno ; 
imperiale illeso. Si diceva trattarsi di ; 
um attentato dei nichilisti, e che erasi 
operato ‘un gran numero di arresti. 


Visita che sarà restituita. 


Londra, 13. Lo Standard ha da 
Vienna: Dicesi che Francesco Giuseppe 
restituirà la visita a Guglielmo prima 
della fine d’anno e sarebbe padrino 
della figlia di Guglielmo. 


Per rialzare le sorti del paese... - 


Buenos - Ayres, 18. It presidente 
Sanspena ha aperto la sessione parla- 
mentare e prestò giuramento. 

La plebe fischiò l'ex presidente Pel- 
legrini. Avvennero alcuni tumulti. 

Îl programma di Sanspena dice che 
governerà senza spirito di partito per 
ottenere l’ unione di tutti gli argentini, 
ma non esiterà a procedere contro 1 
perturbatori. Porterà speciale attenzione 
alla gestione finanziaria ed esigerà tutte 
le economie possibili. Conclude facendo 
appello a tutti glì uomini eminenti per 
rialzare le sortì del paese. 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, i4 Ottobre 1892. 
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Fal, 5 010 contanti ex coupons | 96-25 
> fine mese... .. 9038 
Obbligazioni Asse Eccles. 50[0} 987 

Ohblizazioni 

Ferrovie Meridionali . . . . . - 308.— 
» 3 01' Italiane ex eoupons | 291-— 
Fondiaria Banca Nazionale 4 0;0 | 488.— 
» » » 412] 194- 

» 5 010 Banco Napoli | 470.— 
Ferr. Udine-Pont. . . . . .| 470 
Fond. Cassa Risp. Milano-5 010 Ta 


Prestito Provincia di Udine. . 
Azioni 
Banca Nazionale . 
» di Udine. . ..... 
» Popolare Friulana... 
» Cooperativa Udinese. . 
Cotonificio !!dinese 
» Veneto . . . . ... 
Società Tramvia di Udina 
» ferrovie Meridionali. . 








su 


5rs 


» » Mediterranee | 555. 

Cambi e Valute 7 
Francia chéque | 103.114 
Germania » 127.60 
Londra » 

Austria e Banconote » 
Napoleoni » 


I 
i 
Î 
Uitimt dispacei | 
Chiusura Parigi. ........ 


ld. Roulevards, ore 11 1j2 pom. 
Tendenza. debole 














Lusi Monmicco, gerente responsabile. 








: Con UNA sola LIRÀ 
al 31 DICEMBRE p. v. 


€ , 
si possono L, 250,000 ; 


€ guadagnare 

















in biglietti di Banca Nazionale = 

€ Consce DUE LIRE 
‘ al 31 DICEMBRE p. v. ; 

si possono 
: guadagnare Li 426,250 d 
€ in biglietti di Banca Nazionale ; 
€ e concorrere entro it 1853 a 18.311 Premi bd 
( Chiedere il programma alla Banca d 
F.lli CASARRTO di F.sco ‘i Carlo Felico, 10 ; 
0 € oppure ai printipali Banchieri e Cambio- 

S valuto nel Regno. Ss 


uruevuvuvvetvoS noi 


- AGLI AGRICOLTORI 


Presso l amministrazione del M. Fa- 
bio Mangilli alla Marsura, sono da ven- 
dere tre boltoni di castagno, della capa- 
cità di Elt. 20-24 e 35 ognuno; cer- 
chiati ‘in ferro, con portelle; chiudende 
in ‘ferro, freschi da Vino, al prezzo di 
Lire 250 @ 3.00 în ragione di Ettolità 




















ca Silio Ù 
PIANOFORTI... 
di sn 


STAMPETTA e RIVA co 


Udine rette dine 


Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparatore — 
accordature. 

Pianoforli delle primarie ‘fabbriche 
di Germania e Francia. 

Organi Americani Armoni - piani, 
Assortimento istrumenti musicali : Mare 
dolini — Violini — Chilarre — ed ac- 
cessori. È 


iaededededeirededetetetedet 


F Stabilimento (oografico 


si è riaperto al pubblico % 
lo stabilimento fotografico in Via We 
Rauscedo N. 1 ( Dietro Ja Posta) 
decorosamente addobbato e ri- 
messo a nuovo sotto la Ditta 
LUIGI PIGNAT e Comp. 
la quale assume qualunque la- 
voro in fotografia a prezzi con- 














se 
» 
de 
fio è 
# 








Trai. . 
LUIGI ZANNONI 
UDINE TRIESTE 


V Savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi. 


ed Armoninm. 
RAPPRESENTANZA 
delle 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO 
accordature, riparazioni, 





PRESSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 


FRATELLI ZANNONI 


Udine — via della Posta N. 36 — Udine 
rovasi un completo assortimento di maechmne 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi ed a prezzi 
da non temere concorrenza. i 


Specialità PHOENIX Speciatità 


Macchina a pedale senza navetta 
la migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto e calzolajo, 
Si assumè qualunque lavoro di riparazione 
8 prezzi modicissimi. 








da vendere 














= _— 

‘AVViso Interessante 

PER GL! SPOSI 
In Via Portanuova N. 9, ditta Gie- 

; rolamo Zacum trovasi grande 

| che in ferro ed ogni genere e stile 

| Camere da letto, da pranzo, salotti, 

studi, ecc. 

| Mobili comuni come lettiere, late- 

rassi in Jana, în crine, a prezzi da 

non femer concorrenza. Sempre 
pronie bellissime camere da Jetto da 

{ L. 180 sino a 1500, lavoro garantito 

| inoltre qualunque commissione in 

genere di tappezzerie. 

Havvi pure un pianoforte 

in Leproso Comune di Ipplis. 

Il sottoscritto rende noto che in se- 
guito all’applicazione di un perfezio» 
nato pulitore, costruito egregiamente 
Risano, il seme di erba medica, trì- 
foglio, ecc., sorte dalla sua macchina 
completamente depurato da qualsiasi 
immondizie € particolarmente dalla cu- 

Assume tanto la trebbiattra, quanto, 
la pulitura del seme già trebbiato a 
condizioni di assoluta convenienza... 

Vergolinì Pietro. i 
del Bandajo Meccanico Momenico 
@uble, sito in Via Poscollé, ‘si trovano. 
in vendita : 
“Pompe per travaso di vino Torchi.e Stufe" < 


| assortimento mobili tauto in legno 

rali, come armadi ece. più, mate- 

! per solidità ed esattezza. Si assume 

PER PICCOLE SEMENTI. 
dal meccanico sig. Vanelli Antonio di 
seuta,(Yol), tanto dannosa e piantaggine. 

PRES:0 IL LAVORATORIO. 

tutta convenienza. > 













































NZONU a 


Pross - l'uffioî 
RIaI, Rue do 


GENOVA, Lat DX Paolo 


" dall’astero sì TETTE asluamorità ‘por rII siostro‘itora 
ONORA 


Esce 1° "2° ROMA, Via di Piotca SI — NAPOLI, Pal n n 
LE 188 SEAZIO citi ROMA a Prina 10 Adorsosto Sì Post elegge Mnlelgale 
















tiqoone sTvdiiGO RIGOSTITDNORÀ, 
"ii FELICR ABRSILIZARI. Milano 


1 nei ! 





















1 vostro cototlii' s 


volutato se Miano: e È “= 
i dt ai * Polvere 
di Riso- speciale 
Sb prepararti è! LI. MUTO 
4EV....s; 


Prenziato col medaglia d'ofo:padosiziole h Her 
1901: 09: 


v 8UCCESSO mamme 


























Sat 























Il Ferro China Bigleri porta sulla bot= 
Na tiglia, sopra, dell'otichotta, una forma di | 
N francobollo con improssovi la marca di 
% fabbrica (leone) iu rosso o-nero e ven. 
desi pressa + farmacisti G. Commessati, 
«Fabris, Bosero, Biasoli, Ajossl, Gomelii, 
Da Candido, Da Viacenti, Tompdiai, e 
> A. Mutiganotti, ronahè; presso tutti 3 dro- 
ghioti, fiquoristi, Caffeitiori è Pasticcieri, 





A 
















si Frerda, , * 
Non potrà mai A A Aisagnioata; ques 
n mis ‘od vecolltnte.ago] a, poiclià agema izolt 
li Hi di esperimasuti ad A meraviglioni, ave 
dl giora più cresenati gi autorizanao «1. (gar: ‘ 
iifformara ch l' neo di quest’ aoglia. rigeagratrico “fg, 
rpgressiva rondo a si cappelli al alla: “babo, Hl'toro ae, 
biro colare raaturalo, ala bigndo, ugnvtagno M 





H. FAY, rofulmaare 
a Pa o, 9 PARIGI 





































Ò moro, noi da sitorbidezza, a :1a brillante: bof. 
) 1eizà originsria.sonza alterazione 
> Preparato da Zempt Fròros. sbimzioi profamiter, 
pe © Galleria, Princigo di Nappli, 5, Napoli:!. ° 
1 i Prezzo del ifiacone, con''istruzione’ 
Plecole” Lire ti £ ‘Cipe! fio 6 
la Pi infia coli” aumento” “Br "indi 


DEPELATORIO, SEUPT'TRERE!" 


i.Con' quissto* | prapitato, gi tolgono.1:poli al Januggio, nsdra 
dabueggiare- la ‘pelle. Reach vo) di sicpriagimo gifoli 0, 
Prezeo in-provincia lira dn 


‘Si vendo' in ‘UDINE presso F.  Minisini in fondo 'Merelstovi 
2 chio, Ratig'6 Del'Negro via Rialto!9,; Bosara A. Farhanista 


RSA 






Revssi prafermbitmente prima dei pasti 
nell'ora di Wermouth. 


VILLA. 


idesi od affittasi villa 


fin amen!ssima posizione, in collina, fa Cernne di Pa- 








alla Farmacia.: GUMANTOVANTR.L 
Calle Larga $. Marco - Venezia ia 

Teovasi un grapde deposito delie miglinri lastre foto: T' 

grafiche alla gelatina bromuro d'argento; Curti E:suman 

alia. gelatita bromuro per 'ingrandime’iti. Carta aristo- 

tipica, albuminata sepsibilizzata . e, semplice. C'oruro |: 

ur oro, nitrato d'argefito. Bigol, p “cparati per svilippo 

all'Idrochinone ed all'iconogeno. Bagno: unico per virgre' 

e fissarg fe posstive.. Nonchè tutti gli altri preparsti fi. 

per uso fatografico. 


sì spedisce, gratis.il listino. 





















[FOToeRarE FOTOGRAFI 





gnacco a 19 Chitometri da Udine. Presenta tutti i comodi. 


Per trattative od Informazioni, rivolgersi alsig. Pietro. &n- 


pati: ded af 


geli — Via Cussigaacco N. 11 — Udine. 
































































































Via Mercato Veechio N. 25, » 
mani -8 Piazza Vittorio. Eimsivaale) ‘angolo Tia Dual ten 
sd 
Fabbrica e Depositi = 3 Si 
Calzature nazionali ed estera di var ui e 15 >» 5 
risto assert mei to per Unmo, Donna se pel Quest’ Agenzia è organizzata sulla foggia di quelle esistenti “nelle grandi Città, 
pe Rasazzi a prezzi convenientissimi è sa o e tratta le iseguentì ‘operazioni: 
d'ottima qualità, au =.» Coniratti ‘id’ affitto di case ‘ed appartamenti, con 0 senza mobilia; in ogni 
È E i 2 | punto della città. 
Prezzi fissi marcati sulla suola. 3 ||2 < ji Bilo Cegreaia di Gab aida 
E - gl a _m c Hlocamento di' ‘Agenti di commercio; Camerieri per iù ili phbbliol'a per fi- 
= $ . e 9 ce © » | miglie private, fuoch Locchieri. > IA 
3 i id. i, «E i î 7 
"= Na. Giacomo Kirschen, 2 Bo m di Pappresenionte dell’ Istituto, internazionale di’ Vigiilho per infortnazioni 
® CI x = St fa: 2 .s9.] commercia 
© UDINE LOS d orge spiriti, olii' ed’ altri pradotti delle Mer 
$ Via Mercato Vecchio N. 25 RI UnA TI dl indicazione" } . 
Ò ' as |. y appresentanza. di Case commerciali; 
VENEZIA x si VENDE since Sedesione ‘di re ila verso ite compenso. 
i f na pile COMP. 
È i tese “yen VICENZ P| | vammaore E DROGEERTE pEr REGNO Copisteria ed estesa di Contratir, priugli. 
- Morcerio S. Sal- A 3 x , 
catore qPlbeo0 — g 7 Rappresen inza ai fallimenti, e trattazione di quajun rue controversia com- 
fili, [store dll i Via Cavour 241 | E merciale. 
Sp eresia detto 4 TREVISO... | ® 0 R A R I 0 FE RROVI. AR 0. E Agenzia 3° 2 inienilà di Spiborat Corrispondenti sullà pifcipali Piazze è Îtalia 
ogio Aid — S. | È i ed all'Estero; : 
Mole ante à ” CEE Calmiggiore' 20 Partenzg, ‘© Arrivi” Pattenze ©’ Arrivi. o Tariffe ‘assai’ moderate, e si ‘assumono, tulle le somnbition senza ‘alclnd an 
È : nei ecipdzione. 
Rappresentante dell'Unione Militare del Presidio di Venezia. MO Mida, È BA4d = 0° 156 a. Ai Appss. ti ‘Crinmessi sono a disposizione degli ono hevdli Commillenti per i 
i “ricevono commissioni sopra misura e sì eseguiscono con, tutta |; . 9 UE AS, su. olo i quali: saraanto imuniti d'una tessela di riconoscimento onde 
RO s ‘ , Ù evitare facili inganm:t:. 1 <.., 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca Or der|m Si acpetiano merci. in, der) ito per.Ja vendita.. 
în Venezia. Chi dA O. GA40p.. 19,30 p.| 0. Ogni settimana ye è pubbligato un Bollettino, ché. didherà tutti gl’ friploghi 
———__k di. Vi pio 10.55 p. pacaniti ele a "di sario, nella mostrate ital 
Alla Clità di Venezia (*) Par la linea Casamnist orlegraare: UE e \genzia, uni in, Lal ne non è i confonilerta;cun 
i I e omonime, che, molto promettono e ‘h) no, 
eee Jerrnlioow/\ +« \|«: YZ. . 7 % Sie tt i VEE 
panna a FONTRRBA | DA PONTEBBA Fira : ‘ cn Direttore 
——__—_——__—_—__—______—_—_—_—_—_—_—e__n à , 645 a .50 ‘a, | O. 6,200, 15 &; A 
CONTRO LA «AR ra TRIO D. di n dae hi De sis si 10,6510; ’ » è vir AIBANEI. | 
| 0, 19,308. 134p.p 0, 2,20 p. p 3 
D. 190 F ssa o. sd d 739 È 11 suddetto Qirotiereit anuberapocial ‘ineanioato per "ra assoviazioni, } por i Giornali 
i GOTTA, ARTRITE È REUMATISME sgrele Itallane. 












le PILLOLE NEGROTTO 
(a base di colchico, oppio e aloe ) 


Ù DA TRIESTE A UDINE) 
sono le più raccomandate dai medici che ebbero a corstatarne la Iuro 


.0. 8.10 #, 10578, 
Mi 9.—s, 12.36p.f 
M do p.o Tab pi 

O. ‘8,05 p, - 1.20 a, 


DA UDINE A TRIESTR 
M. 24,8, 7.374 
0, 7544. 11.î8 

TMP 
845 p. 

















i i 


chi! Oggi esse, opprit 









indiscutibile efficacia ed incocuità 
POLVERE ANTTIASMATICGA 
(= base di Feliand., Bellan, Stram., Lobel. o nitro) , 








10 int 






quosto. è pi 
Nelle giornate calde e, dl 


Pronto sollievo dell’ aema, tosse, catarro, oppressioni, col respirare 








i fomo ghe w. ottiene bra sudo uu po' di detta poivere. n ig ; : È 
famo, db si lino bat ao po, di dll DOHA: sue È |P ma inropon [Di PO Senna | porco pom , por e ragioni 00 EI 
.. Botto © primo li Preparatore NESROTTO ENRICO, farmacieta a Pegli Il'{ Di 1.03 pi 3.4 p.|j M. 12 BIT pl no se i muniti di nano. a fior Ebon] - ipo 
Vendita presso A. MANZONI e 0, Milanò e Roma M. 5.0 p. 7.etp7 M sit 146 p. geo e gi |. fatto il signor pp Appe 
Cotrcidénzo, Da Portagraato per ‘ariezia alle. fumé<Quale la causa; né! ‘ Speroni Lella ‘pista, 







vantanove su cento, per 
cui la vista» citinda alscor.. \ 


* ci costringe. 
e e agito ai vi 





[fi core 10.02 aa, è 7.42 pom, Da  Voniézia! artivò, 
xgro 1/08 pom, 


DA UDINE A CIVIDALE ( DA CIVIDALE, A UDINE 


provvedendo lumiere 0p 
\pOtdiseg: n 4, 
la fuee pb 

0; 














































î Sie lo Gare ne | ‘n'elivoano 
Bi 46 a ,16 a. «ariolungi o lav: non 
H u20a 1L5L a {UM 12.19'p, 1250 84 notturno, Ù Turge,, & irete © 
Mo 7. dA ba 2 gAS:t: | petrolio o di gas e intatta p 
- anche al lume della luce ni, MANA 
Tramvia ‘a: Vapore Udine-S.Daniete. |'eletrica. Questa è troppo ti faro 
Parten: AI Parti chiass.sa. 600) «I ‘ ber 
artonzo, privi, artenze, ; Arrivi, e a lungo’ PRO A “ deg obi Robe: 
pa UTIND'A BL DATRE (Ra n DANIELA CA sone 4 stidiscol.e stanca l’ucchiu.. notturno Agg iato 
3 varrà fardare un mintilfrazio; 





IL pétrolio-e-il\gas pure 
lo. stancano, l’ ultimo 
per le sue  constatate.? 
oscillazioni; ed anche 












a recarsi. ‘presso | 


portò “N nperaccini 
Ura Merentore® 




















1 perchè -la loro.:luce di. chio, perprovve ders Nza < 
ca te AZ retta: riscalda la ‘testa: una ‘lamiera ‘005 Gru Rober 
Benedette le lumiere secondoi più recenti? ki suoi 


gressirdell'iindusiria 
sa 


i 2a 1 


Per le in erzioni in terza: 
quarta: pagina:;. onivienio vi ;. paga 


di Commercio 


CRISTOFORO COLOMBO. 
Torinoli+ md Sali22o (2019 Aonb Cosio 


Il corso eminentemente pratico, si” 
compie in'4 ‘anhè ed in quattro * : Stati, 
cioè'il 1-0'în Halia; ill 2'o in ‘Francia, 
130 în'Germaniayil ho in Iaghitorta; | 1 
co Unità di iprogranimi, sotto Un È 
‘nica Direzione.» 

” Programmi, & richiesta, _ Apertura. 


LOS 


ad oliodei noslri. vec 











Usa chioma folla e fiuente è degna corona delta 
beliezza. — (La barba e $ capelli aggiungono all:uomo' 


aspetto. di dette zze, di forza e di senno. 
IL acqua di ehinina di | 1,suddotti articoli si condono da ANGELO MI- 
i GONE # C.i, Via Torino N. 12, Milano, fn 
Migone € Ci è dotate di fragranza deli- Venertà presso V' Agotzia. Longsga, "808 ALTA 
gione, impedinio immediatamente la caduta dei | TONE” 4825, da' tutil sr RI 
capelli o dell barba non polo, ma ne agevola lo | try 25, da i paruochi I SE io 
sviluppo, iufondendo loro . forza e’morbidazza, Curone nu Udine i Sigg MA: NR100! 
Fa scomparire Ja forfora ed assicura alla giovi- CA ite O LE cea DN 
pezza inu lugsureggiente capigliature fincalia pÎÙ'| FRANCESO miéditioali* 0 cone: È dal Sjgho 
Rai fontebiao del 1° 46 libere. 







































sarda vecchiaia. LUIGI I INGLIANE Satmatitto 
sig. CETTOLI/ ARISTOUEMO.—.a Tolmezzo ida | °° spot 
7) da Te 2, 150; -|--sig. GIUSEPPE GHIUSSI, È fi ‘orko' preparalorio E esita er AZIO te to: 
4 vende in fita cd il (fico) da. I. Allo spedizioni per pacco po Pe dr Gdeta > Re Sitsodni qll: pi j POZZO i ank ci Da 


bottiglia Aa un ditro circa a L 
glia LD irene 


= 4892, Tip. oe Del ‘Bianco, 





